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UNA SQUADRA CHE HA TESTA. Il gran gol di Gerardi, che sale al primo piano per incornare l’invito di Cunico. Per il bomber friulano secondo bersaglio stagionale. Stavolta all’Ascoli, prima al Sassuolo 

La “legge del Friuli” è implacabile: terza volta in campionato e terzo successo dei granata

Porto, vittoria... con la testa
Splendido 2-1, Gerardi e Cunico condannano l’Ascoli

dall’inviato Carlo Cruccu

UDINE. Eh sì, caro Ascoli. Sei caduto anche tu nella
trappola del Porto. Hai pensato che i granata si accon-
tentassero del pareggio, hai pensato che quel pallone la-
vorato sulla destra da Tarana servisse solo per far passa-
re i minuti e arrivare col punticino al fischio finale. Ma
il Porto aveva già capito che ad ogni contropiede ti tro-
vava in difficoltà. E così è stato.

Capolavoro. Vittoria intelli-
gente, questo 2-1 del Porto.
Non date retta a chi vi dirà
“vittoria del cuore” solo per-
chè è arrivata al 90’. Vittoria
intelligente perchè prepara-
ta, studiata, applicata sul
campo con diligenza da tutti.
Il gol di Cunico (di testa!) non
è arrivato per caso, così co-
me hanno fatto parte di un
piano ben preciso il sacrifi-
cio di Espinal e Tarana a
chiudere le corsie esterne e
ancor di più il lavoro di Amo-
dio in mezzo, andando a con-
trastare puntualmente Som-
mese, fonte del gioco ascola-
no. L’Ascoli può aggrapparsi
al rammarico per il palo di
Gazzola (punizione) nel pri-
mo tempo, ma ci ha messo
quel pizzico di presunzione
in più che gli è costato caro.
Tre-quattro palloni dal limite
dell’aria sparati sul parcheg-
gio, l’idea che comunque la
partita si potesse incanalare
nella direzione voluta. No, il
Portogruaro conosce i suoi li-

miti e si tiene sempre pronto
a sfruttare l’errore altrui. Sic-
chè i bianconeri pagano il
conto e incassano la prima
sconfitta.

L’hombre del partido. Ed
ecco il miglior Cunico di que-
sto inizio stagione. Il gol deci-
sivo, okay, ma anche un assi-
st gioiello quel cross messo
sulla testa di Gerardi, e poi
quella continua ricerca della
verticalizzazione, il tentativo
di smarcare l’uomo in area,

situazione contro la quale la
difesa ascolana ha risposto al-
zando la linea, cercando il
fuorigioco. Rischio andato be-
ne, ma rischio grande. La ve-
rità è che mentre Amodio ha
tolto metri a Sommese, i due
mediani bianconeri (Di Dona-
to e Moretti) hanno concesso
troppe giocate al capitano, il
quale quando si mette a lavo-
rare sulla trequarti inventa e
si diverte.

I gol.  Poche righe per chi
ha la televisione rotta: al 37’
gran cross da sinistra, Gerar-
di va in alto e mette dentro di
testa. Secondo tempo e pareg-
gio al 25’, stavolta il cross ar-

riva da destra, Djuric incor-
na, è il più alto e il più gros-
so, forse anche il più bravo,
di testa, e non c’è niente da fa-
re. Novantesimo, Tarana va
via sulla destra, palla in mez-
zo smanacciata da Guarna,
sembra persa, ma Espinal in-
venta il controcross e Cunico
sale mentre Micolucci comin-
cia a scendere. Testa-gol, co-
me Gerardi, come Djuric, an-
che per questo è una vittoria
più... di testa che di cuore.

Attenzione. E sempre a pro-
posito di testa, c’è da andar-
ne fuori a leggere la classifi-
ca. Portogruaro terzo, 10 pun-
ti in sei partite, ce l’avessero
detto a Ferragosto avremmo
chiamato l’ambulanza. Il bel-
lo è che sabato il Porto può
andare a Torino (che ha tre
punti in meno) in serenità,
senza aver nulla da perdere.
La condizione ideale per far-
si conoscere meglio in uno
stadio glorioso che oggi vive
di colori (granata e biancone-
ro) abbastanza sbiaditi.

IMPRESA.
Gradinate
vuote
Ma il pallone
di Cunico
riempie la rete

 
Una gara giocata con grande
intelligenza da Tarana e soci

Per i marchigiani solo un’illusione
il gol di Djuric. Un palo di Gazzola
Gerardi-bis, l’arma del contropiede

 PORTOGRUARO 2
ASCOLI 1
PORTOGRUARO (4-3-1-2): Rossi; Gargiulo, Cristante, Madaschi,
D’Elia; Tarana, Amodio, Espinal; Cunico; Gerardi (41’ s.t. Boca-
lon), Pià (26’ s.t. Mattielig). A disposizione: Marcato, Cardin,
Bianchi, Puccio, Altinier. Allenatore: Fabio Viviani.
ASCOLI (4-2-3-1): Guarna; Gazzola, Marino, Micolucci, Giallom-
bardo (19’ s.t. Djuric); Di Donato, Moretti; Giorgi, Sommese (44’
s.t. Mendicino), Cristiano; Bonvissuto (34’ s.t. Lupoli). A disposi-
zione: Lenzi, Faisca, Ciofani, Uliano. Allenatore: Elio Gustinetti.
ARBITRO: Ostinelli di Como (assistenti Bianchi e Giallatini)
RETI: p.t. 37’ Gerardi; s.t. 25’ Djuric, 45’ Cunico.
NOTE: spettatori 900 circa. Ammoniti Cristiano per proteste,
Amodio, Madaschi, Mattielig e Moretti per gioco scorretto. Calci
d’angolo 8-4 (p.t. 3-3) per l’Ascoli. Recupero: 1’ e 4’. FABIO

VIVIANI

CALCIO SERIE B Questo Portogruaro è davvero straordinario
E sabato sfida storica sul campo del Torino
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Atalanta 1 Ruopolo 20’ p.t.

Re g g ina 1 B onazzoli 26 ’ p.t.

C rotone 2 N apoli 6 ’ p.t.; N apoli 4 7 ’ s .t.

S as s uolo 0

E m poli 1 S tov ini 4 4 ’ p.t.

G ros s e to 0

F ros inone 1 Lod i 2’ s .t.

V are s e 0

M od e na Domani h 20.45

Trie s tina

N ovara 4 Rig oni 9 ’, M otta 20’, G onzale z 23 ’, B e rtani 3 0’ s .t.

L ivorno 1 D ionis i 4 1’ p.t.

P ad ova 2 S uc c i 11’, D i G e nnaro 3 2’ p.t.

Alb inoL e ffe 0

P e s c ara 2 S od d im o 1’ s .t.

Torino 0 (A) G arofalo 11’ s .t.

P iac e nza 0

S ie na 1 S e s tu 23 ’ s .t.

P ortog ruaro 2 G e rard i 3 7 ’ p.t.; C unic o 4 4 ’ s .t.

As c oli 1 D juric  25 ’ s .t.

V ic e nza 1 Ab b rus c ato 29 ’ p.t.

C ittad e lla 0

C L A S S IF IC A
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A S ie na 14 6 4 2 0 3 3 0 0 3 1 2 0 9 4 2
N ovara 13 6 4 1 1 3 3 0 0 3 1 1 1 11 4 1
C rotone 10 6 2 4 0 3 2 1 0 3 0 3 0 8 4 -2
E m poli 10 6 2 4 0 3 1 2 0 3 1 2 0 5 3 -2
P ortog ruaro 10 6 3 1 2 3 3 0 0 3 0 1 2 6 6 -2
V ic e nza 10 6 3 1 2 3 2 1 0 3 1 0 2 8 6 -2
As c oli 9 6 2 3 1 3 1 2 0 3 1 1 1 8 5 -3
Atalanta 9 6 2 3 1 3 1 2 0 3 1 1 1 5 2 -3
F ros inone 9 6 2 3 1 3 2 0 1 3 0 3 0 6 5 -3
P ad ova 9 6 2 3 1 3 2 1 0 3 0 2 1 8 3 -3
Re g g ina 8 6 2 2 2 3 2 1 0 3 0 1 2 8 7 -4
M od e na 7 5 2 1 2 2 2 0 0 3 0 1 2 4 8 -2
S as s uolo 7 6 2 1 3 3 1 1 1 3 1 0 2 8 7 -5
Torino 7 6 2 1 3 3 1 1 1 3 1 0 2 6 8 -5
L ivorno 6 6 1 3 2 3 0 2 1 3 1 1 1 5 9 -6
P e s c ara 6 6 1 3 2 3 1 1 1 3 0 2 1 4 5 -6
Trie s tina 6 5 1 3 1 3 1 2 0 2 0 1 1 3 4 -5
V are s e 6 6 1 3 2 3 0 3 0 3 1 0 2 4 6 -6
Alb inoL e ffe 5 6 1 2 3 3 1 1 1 3 0 1 2 5 10 -7
G ros s e to 5 6 1 2 3 3 1 1 1 3 0 1 2 4 6 -7
C ittad e lla 4 6 1 1 4 3 1 1 1 3 0 0 3 4 10 -8
P iac e nza 1 6 0 1 5 3 0 1 2 3 0 0 3 3 10 -11
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Alb inoL e ffe -P e s c ara; As c oli-L ivorno (01/ 10 h 20.4 5 );

C ittad e lla-E m poli; G ros s e to-F ros inone ; P iac e nza-P ad ova;

Re g g ina-V ic e nza; S as suolo-Atalanta; S ie na-M od e na; Torino-

P ortog ruaro; Trie s tina-C rotone ; V are s e -N ovara (04 / 10 h 20.4 5 ).

PR O S S IM O  T U R N O  (S A BA TO  02/ 1 0 O R E  1 5.00)

5 re ti: B e rtani C . (N ovara). 4 re ti: S uc c i D . (P ad ova,1), B onazzoli E . (Re g g ina).

3 re ti: Ab b rus c ato E . (V ic e nza,1), G ine s tra C . (C rotone ,1), G onzale z P.

(N ovara), Iunc o A. (Torino), C oralli C . (E m poli), Torri O . (Alb inoL e ffe ), P as q uato

C . (M od e na), D ionis i F. (L ivorno), C ate llani A. (S as s uolo), C utolo A. (C rotone ).

C L A S S IF IC A  M A R C A TO R I

T O T A L E C A S A F U O R I R E T I M I
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CALCIO SERIE B Dieci punti in sei partite, terzo posto in classifica
con Vicenza, Empoli e Crotone. Non è un sogno 

FELICITA’ IN SALA STAMPA
Cunico: «Tre punti bellissimi
Adesso a Torino con serenità»

Viviani: «Prestazione di qualità, ci farà maturare ancora
Udine porta bene, ma speriamo di tornare presto al Mecchia»

di Gianluca Rossitto

UDINE. La mega sala stampa del “Friuli” è ormai fami-
liare a Fabio Viviani. «Udine in effetti sta portando bene
— sorride il tecnico — ma vogliamo tornare al più pre-
sto a Portogruaro... Questi ragazzi hanno giocato la par-
tita giusta contro una squadra di qualità come l’Ascoli,
che prima di oggi era imbattuta. Una buonissima presta-
zione che irrobustisce il nostro percorso di crescita».

Gerardi ancora in gol, Pià
così così. «Per me scegliere è
difficile perchè tutti stanno
dando molto. Sono contento
di Pià, al quale servirebbe
un gol per ingranare ancor
meglio. Ora non sta giocan-
do Altinier, ma a fine partita
è stato il primo che ho ab-
bracciato. Sa bene quanti sa-
ranno gli impegni, c’è biso-
gno di tutti».

Dieci punti, terzo posto e
sabato si va a Torino con tre
punti in più del glorioso To-
ro. In estate sembrava tutto
in alto mare. «Ringrazio chi
ha lasciato libera questa pan-
china — afferma Viviani —
permettendomi di venire qui
e trovare un ambiente dove
posso lavorare per costruire
qualcosa di buono. Di questo
sono grato alla società».

Marco Cunico, capitano e
bandiera del Porto, ha segna-

to il suo primo gol in campio-
nato, che racconta così: «Se
non la angolavo così bene il
portiere sarebbe riuscito a
deviarla. Il gol di testa per
me è una piacevole novità».
La migliore partita di que-
st’anno? «Forse sì, ho dato
l’assist a Gerardi, ho segnato
e ho giocato alcuni altri pallo-
ni efficaci. Sono molto con-
tento di questo mio sabato.
Siamo stati più incisivi del-
l’Ascoli, che comunque ci
aveva raggiunti, cercando
poi di batterci. Questi tre

punti d’oro ci permetteranno
di avvicinarci con tranquil-
lità alla trasferta di sabato
prossimo a Torino».

Filippo Cristante ammet-
te l’anticipo di Djuric ai suoi
danni sul gol ascolano e poi
promuove la prestazione del-
la squadra. «Sì, su quel cross
Djuric mi ha anticipato, se-
gnando un bel gol di testa. E’
stato comunque un fatto cir-
coscritto perchè abbiamo
concesso ben poco a una
Ascoli che veniva da cinque
risultati utili, in condizioni
atletica smaglianti. Siamo
sulla strada giusta perchè ad
ogni partita miglioriamo i
meccanismi del gioco. Stia-
mo dimostrando di poter reg-
gere il confronto con tutti.
Restiamo comunque con i
piedi per terra poichè in 42
partite l’aria fa in tempo a
cambiare parecchie volte».

 
Anche Cristante
non si nasconde

«Restiamo umili
e possiamo giocarcela
con tutti gli avversari»

PRIMO GOL IN B. Marco Cunico festeggiato dai compagni. Primo gol in serie B e vittoria pesante

DOCCIA FREDDA. Il gol di Djuric, stacco imperioso nel cuore dell’area portogruarese

 
ASCOLI DELUSO

Gustinetti:
«Troppi errori
sul gol del 2-1»
UDINE. Elio Gustinetti

mastica amaro per il gol
della sconfitta beccato
quasi allo scadere. «Il 2-1
non lo giustifico perchè in
quell’azione abbiamo com-
messo non un errore, ma
più errori uno in fila all’al-
tro. In occasione della pri-
ma rete, invece, bravi Ge-
rardi e Cunico. Ma credo
che il pareggio sarebbe
stato il risultato più giu-
sto, noi nella ripresa ave-
vamo meritato il gol». Ha
tolto Giallombardo inse-
rendo Djuric: per vincere
la partita? «Dopo il gol di
Djuric abbiamo continua-
to ad attaccare, tanto che
eravamo noi a dar la sen-
sazione di poter segnare
da un momento all’altro.
Probabilmente abbiamo
pagato l’inesperienza di
qualche nostro giovane in
campo, che ha gestito ma-
le l’ultima fase della ga-
ra». Il Porto non ha con-
sentito, comunque, di gio-
care agevolmente. «Que-
sto non mi sorprende per-
chè il Portogruaro pressa
con tutti i giocatori. Noi
comunque eravamo riu-
sciti, alla lunga, a mettere
l’avversario nella sua tre-
quarti, ma non abbiamo
concretizzato». (g.ross.)

 

LE PAGELLE
E’ una squadra che cresce

Il capitano illumina
bene Gargiulo
Aspettando Pià

Rossi:  non può nulla sull’incornata di Dju-
ric. Poi normale amministrazione, tra pre-
se a terra e qualche uscita facile. Voto 6.
Gargiulo: seconda partita da terzino destro
senza sbavature. Se la vede in alternanza
contro Giorgi e Cristiano. Inizia a soffrire
quando l’Ascoli diventa decisamente offen-
sivo, ma esce a testa alta. Voto 6.5
Cristante: perde il contrasto col neo entrato
Djuric in occasione del gol, ma è più bravu-
ra dell’attaccante che demerito del difenso-
re. Governa bene la difesa, chiudendo quasi
sempre sui traversoni dai lati. Voto 6
Madaschi: Bonvissuto non gli crea partico-
lari problemi. Brilla sui palloni alti, mentre
è meno a suo agio nella gestione della palla
a terra. Comunque efficace. Voto 6.
D’Elia:  tiene posizione sul lato sinistro della
difesa, subendo le puntate dell’Ascoli nel-
l’ultima mezzora. Regge, ma deve crescere
sul piano della personalità. Voto 6.
Tarana: debutta dal primo minuto dopo di-
verse mezze partite. Alcune buone cose in
accelerazione, anche se gestisce troppo fret-
tolosamente alcuni contropiede. Entra nel-
l’azione del gol vittoria, grazie al cross lun-
go da destra che innesca la deviazione difet-
tosa del portiere. Voto 6.
Amodio: la solita partita davanti alla dife-
sa, a basso ritmo, senza sprecare palloni. Ci
si attende comunque un ulteriore salto di
qualità dal centrocampista uruguaiano, in-
vestito di un ruolo chiave nello scacchiere
tattico del Porto. Voto 6.
Espinal:  meno dirompente del solito perchè
l’Ascoli è organizzato e il numero sette gra-
nata non se la sente di lasciare troppo sco-
perto il lato sinistro. Partita senza acuti fi-
no al 90’, quando mette sulla testa di Cuni-
co il pallone della vittoria, che gli vale mez-
zo voto in più. Voto 6.5
Cunico: assist gol a Gerardi, gol partita in
extremis, e un altro paio di verticalizzazio-
ni. Incide più di tutti sul match, grazie alla
sua capacità di accelerare le giocate d’attac-
co. E’ il migliore in campo. Voto 7.
Gerardi: secondo gol stagionale per il pos-
sente centravanti. Si conquista in pressing
la palla per il raddoppio, ma non riesce ad
angolare abbastanza il tiro. Esce nei minuti
finali: al Friuli già due i gol che portanto la
sua firma, nella stessa porta. Voto 6.5
Pià: frivolezze da evitare per poter essere
più utile alla causa della salvezza. Sciupa
una buona occasione in contropiede ed ecce-
de in alcuni personalismi. Voto 5.5
Mattielig: entra al 71’ per rafforzare la me-
diana. Si guadaglia il voto con una chiusu-
ra decisiva su Lupoli, fuggito a D’Elia nel-
l’ultima fase dell’incontro. Voto 6.
Bocalon:  dall’86’ per Gerardi. N.g.

Ascoli:  Guarna 5.5; Gazzola 6; Marino 5.5;
Micolucci 5.5; Giallombardo 5.5; Di Donato
6; Moretti 6; Cristiano 6; Sommese 6; Giorgi
6; Bonvissuto 6; Lupoli 6; Djuric 6.5.

(Gianluca Rossitto)

VITTORIO
GARGIULO

FRANCESCO
ROSSI
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